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Fondazione promossa
dall’ENTE CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE




La Fondazione Parchi Monumentali Bardini Peyron, con il patrocinio del Consiglio della Regione Toscana, dell’assessorato all’Istruzione del Comune di Firenze, del Miur-Istituto scolastico regionale, organizza il III° seminario GRATUITO
A LEZIONE DI PAESAGGIO
“Terza edizione del progetto di corso sperimentale gratuito per la formazione degli insegnanti delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di I° e II° grado, sul tema dell’educazione ambientale”
Ancora una volta l’iniziativa propone a tutti gli insegnanti, compresi quelli che hanno partecipato al primo e al secondo seminario, un nuovo programma di lezioni teoriche e pratiche, immersi nella natura del parco storico Bardini, a diretto contatto con panorami, vedute, alberature ed elementi costitutivi ed emblematici del paesaggio toscano.
Questa terza edizione vuole approfondire, con interventi di noti specialisti e professionisti dei vari settori, il rapporto tra Arte e Paesaggio, evidenziando le relazioni (armonia-conflitto) tra natura e architettura, attraverso le tante varietà di paesaggi storici nella nostra regione e in Italia.
Una disamina particolare riguarderà l’arte del paesaggio come oggetto estetico nel contesto antico e in quello contemporaneo. Tutto questo al fine di far conoscere la memoria, il valore, le peculiarità e il significato del nostro territorio come Bene culturale patrimonio della nostra identità. Sarà anche approfondito l’esame della legislazione regionale in merito alla tutela del paesaggio e della biodiversità del nostro territorio, con sguardi verso nuove progettazioni urbanistiche e nuovi interventi di architettura.
Un nuovo corso di educazione alla lettura del territorio, dell’ambiente e del paesaggio che amplia e arricchisce gli strumenti di interpretazione, le conoscenze e le nomenclature scientifiche degli insegnanti, anche con esplorazioni dal vivo nelle varietà di vegetazione del Parco Bardini.
FINALITA’.
Offrire agli insegnanti le conoscenze e le competenze necessarie alla lettura delle peculiarità del nostro paesaggio. Un progetto mirato a fornire strumenti didattici, idee, suggestioni e stimoli, che i docenti potranno utilizzare per far riflettere ragazzi e studenti, per affinare la loro capacità di osservazione e percezione, far loro scoprire i beni ambientali del proprio territorio, al fine di formarli come cittadini consapevoli ed attivi nella tutela. Un mezzo inedito ed efficace per preparare gli insegnanti al futuro compito di divulgatori di questa disciplina, che dovrebbe presto essere inserita nei programmi scolastici.
PROGRAMMA DELLE LEZIONI
24 ore di corso, suddivise in sei sessioni pomeridiane di 4 ore ognuna.
Calendario proposto dal 4 al 21 novembre 2016
Orario dalle ore 15.00-19.00
Venerdì 4 novembre, 

15-17: Mara Amorevoli, Introduzione al corso e ai temi trattati 
17-19: Massimo Gregorini, “La tutela del paesaggio in Toscana: dalla convenzione europea al regolamento urbanistico.”
Lunedì 7 novembre, 

15-17: Maria Chiara Pozzana, “Guardare il paesaggio: tra Oriente e Occidente”  
17-19: Maria Giulia Cimarelli, “La rosa antica nella storia, nella letteratura e nell’arte”
Venerdì 11 novembre  
15-17: Arabella Natalini, “Il paesaggio dell’arte contemporanea”
17-19: Sileno Cheloni, “Il profumo del paesaggio” 
Lunedì 14 novembre 

15-17: Marco Pallanti, “Chianti Classico tra terroir e genius loci.  Il ruolo del paesaggio”.
17-19: Elena Pugliese,“ORTObiografia. La scrittura autobiografica nasce nell’orto”.
Venerdì 18 novembre  

15-17: Ilaria Cutino: “L’architettura degli alberi. Esplorazioni nel Parco Bardini”
17-19: Maria Cristina Carratù: “L'anima in giardino. Spunti per un viaggio personale al di qua della siepe”
Lunedì 21 novembre
15-17: Maria Chiara Pozzana “Arte in giardino: dai giardini medicei all’arte ambientale” 

17-19: Mara Amorevoli, “Paesaggio e Arte: conclusioni, riflessioni, spunti didattici e note sul corso”. 

Lezioni teoriche sugli aspetti storici e artistici relativamente all’ambiente e al paesaggio, ai segni che lo caratterizzano e contraddistinguono. Visione diretta di arbusti e alberature e lezioni pratiche sul campo sulla lettura del paesaggio. Esame e analisi di video, foto, materiali di documentazione. Fornitura di dispense cartacee e altro materiale agli insegnanti.

DOCENTI: 
Mara Amorevoli, giornalista e cronista di beni culturali di Repubblica (1988-2011), ideatrice e coordinatrice del progetto “Gli alberi raccontano...” da quattro anni in corso nel Parco Bardini con oltre 3.500 presenze di studenti delle scuole fiorentine. 
Maria Cristina Carratù, giornalista, dal 1988 scrive per Repubblica, dove si è a lungo occupata di politica, per poi centrare la sua attenzione sulle grandi questioni sociali, dalla povertà, all'ambiente, all'immigrazione, alla disabilità, al disagio giovanile e della vita urbana, cercando di portare alla luce l'aspetto umano di tante vicende individuali e collettive. Autrice di un libro per ragazzi, ha curato numerose conferenze sulla ricerca spirituale nella contemporaneità. 

Massimo Gregorini, architetto; dal 1996 al 2004 direttore area urbanistica del Comune di Arezzo; dal 2004 al 2010 dirigente del settore beni paesaggistici e dal 2010 al gennaio 2015 dirigente del settore valorizzazione del patrimonio culturale della Regione Toscana. E' stato responsabile del coordinamento e dell'organizzazione della candidatura delle "Ville e giardini medicei in Toscana" per l'inserimento nella Lista del Patrimonio mondiale UNESCO. Ha curato, in collaborazione con Mariella Zoppi, il libro "Paesaggio in Toscana", edito da Aska Edizioni nel 2012.
Elena Pugliese, drammaturga, biografa, scrive per il teatro, cinema e radio, anche in collaborazione con archivi, artisti e gallerie d’arte. Nel 2012 ha ideato il laboratorio ORTObiografico Pubblicazioni: L’ultima cena in La scena del cibo, Editoria&Spettacolo, 2010. In corso di pubblicazione: Il Testamento Poetico in La Nuova Filantropia, a cura di De Paoli et al., Libellula, 2017; La poetica è nel quotidiano in Wellness for mind, Franco Angeli, 2017. Sagarana n.31. Premio poesia Pannunzio 2000. 

Arabella Natalini, storica dell’arte e curatrice, è particolarmente interessata ai recenti sviluppi dell’arte pubblica, alla riflessione sul rinnovato ruolo del museo d’arte contemporanea, e ai complessi rapporti tra sfera pubblica e privata. Membro del CDA del Museo Marino Marini di Firenze e del comitato scientifico della Fondazione Etrlillard, ha insegnato Storia dell’arte contemporanea presso Polimoda e la Facoltà di Architettura di Firenze. Attualmente è docente di Cultura del progetto presso ISIA di Firenze. A partire dal 2001 è direttrice artistica della manifestazione “Tusciaelecta. Arte contemporanea nel Chianti”, (www.tusciaelecta.org).

Marco Pallanti, viticoltore ed enologo, ex presidente del Consorzio Chianti Classico, guida l’azienda Castello di Ama, in cui dal 1999 ha dato vita al progetto “Castello di Ama per l’Arte Contemporanea”, che tuttora prosegue, teso a valorizzare il territorio di Ama in Chianti attraverso installazioni permanenti  che negli anni hanno coinvolto artisti di fama internazionale, come  Pistoletto, Buren, Kapoor, Bourgeois, Kabakov, Sugimoto, ecc.

Maria Giulia Cimarelli anglista, dal 1990 si dedica allo studio e alla coltivazione delle rose antiche e classiche, secondo metodi biologici. Ha creato tra gli ulivi nella campagna del Chianti un “Giardino delle rose” con centinaia di esemplari.
Ilaria Cutino, laureata in Scienze forestali, insegnante e operatore Open Lab e dei corsi “Gli alberi raccontano...” nel Parco Bardini, si occupa attualmente di piante arboree forestali al Crea-Sel di Arezzo.

Sileno Cheloni, maestro-profumiere. Da Lucca a Firenze, passando per Londra, Cipro e Milano. Una lunga esperienza prima di arrivare a Firenze, ed aprire a Santa Croce la sua boutique delle essenze “Aquaflor”.Tra bottigliette, flaconi, ingredienti ricercati e acquistati in ogni parte del mondo, crea fragranze, profumi, come un alchimista.  E’ consulente di importanti griffe internazionali. 
Maria Chiara Pozzana, architetto, progettista di giardini, curatore del giardino Bardini, responsabile ICOMOS Paesaggi Culturali, autrice di libri su giardini e sul paesaggio della Toscana. Prof. Pancho Pardi, docente universitario di Analisi del territorio, Geografia urbana e regionale, Urbanistica nella Facoltà di Architettura di Firenze, autore di scritti sul paesaggio fisico e storico. 

Il progetto si avvale della competenza delle più conosciute e accreditate professionalità nel settore dell’architettura, dell’arte del paesaggio, della botanica, dell’agronomia e della comunicazione. Dopo la prima edizione, i nuovi temi proposti in questa sessione puntano ad arricchire la formazione e la divulgazione delle conoscenze del nostro patrimonio naturale, ambientale e culturale negli istituti scolastici, oltre ad elevare a disciplina autonoma - come già accade nei paesi europei -la materia dell’educazione ambientale e della cultura del paesaggio.
A fine corso sarà rilasciato un attestato a coloro che saranno stati presenti almeno al 60% delle ore del corso.

Si allega modulo di iscrizione.

Info e iscrizioni:
Villa Bardini, 
tel. 055/200.66.206 oppure 055/200.66.214

e-mail info@bardinipeyron.it oppure villabardini@bardinipeyron.it 

Mara Amorevoli (Ideatrice e coordinatrice dei corsi)
Info 333 3506430
